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3. I limiti richiesti valgono
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4. Gli ordini di infinitesimo valgono
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5. L’ordine crescente di infinitesimo nei tre casi e: (i) f, g, h, (i) h, g, f, (iii) f, A, g.

6. (a) Dato e > 0, vale [3z —1 — 7| < € per ogni = tale che 2 —§ < z < 2+ 0, x # 2,
prendendo

(b) Dato € > 0, vale |z%| < € per ogni x tale che —§ < x < §, x # 0, prendendo

5= Ve

senx

(c) Dato e > 0, vale ’ — 1‘ < € per ogni x tale che —6 < x < ¢, = # 0, prendendo

T

d = arccos(1 — ¢).

NB in questo caso non abbiamo indicato il §(¢) pin grande possibile (che non si
puo scrivere esplicitamente) ma quello che si ottiene utilizzando la disuguaglianza
cosx < senx/x < 1.

Inoltre, si & sottinteso che ci si limita a considerare valori piccoli di € (questo basta
per verificare la validita del limite). Ad essere precisi, il valore di § indicato sopra ha
senso solo se 0 < € < 2; per valori di € > 2 si verifica facilmente che la disuguaglianza
e verificata per ogni x # 0 e quindi si puo prendere un § > 0 qualsiasi.
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(d) Dato e > 0, vale 5 2—1 — 5‘ < € per ogni x > M, prendendo
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(e) Dato M >0, vale — > M per ogni z tale che —§ <z < §, x # 0, prendendo
T
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(f) Dato M > 0, vale —z% + 2o < —M per ogni x > N, prendendo

N=1+v1+M.



